[image: image1.jpg]


[image: image2.jpg]*—




Domenica 30 aprile alle ore 18.00

presso la casa dei diritti civili

in Campo Santa Margherita

(di fronte all’Auditorium)

Venezia
Associazione Amicizia Italia Cuba Circolo di Venezia “Vittorio Tommasi”

ROBERTO RESÉNDIZ CARMONA
1- ALGUIEN ME HA DICHO

Alguien me ha dicho

que la vida se pierde

detrás 

de algunos ojos extraviados

detrás 

de algún perfume

vestido con escamas

con un temblor de manos

entre las notas de un teclado

como una flor anochecida.

Creo que a veces alguien se ama

y se dejan perder

lanzan suspiros

se juran amor

buscan en la memoria

algún verso mal escrito

lo planchan

lo alisan 

riegan el destino con un vaso de cristal

maduran los frutos

besan la piel

como si fuera la última vez

como si acabaran de nacer

como si ya supieran de la muerte

del triste desamor

del abandono.

Siempre les amanece tarde

les da por despertar a media noche

abren los ojos

observan la penumbra

dibujan sus besos

la ternura

caminan por la estancia sin salir de la cama

permanecen en silencio

casi sin moverse

para no despertar a los fantasmas

para seguir recreando

el lado oscuro de las sombras.

Sí, 

a veces creo que alguien se ama

que alguien se deja querer

para no morir de sed y abandono

para no sentir la soledad

para no arrepentirse de vivir

de saber que algún día

las lágrimas flotaron en un vaso

que el amor se derramó 

en una profecía.

A veces alguien se ama

y lloran

lloran muchas veces en silencio

reclaman la presencia

el dulce engaño

la ilusión de un día.



QUALCUNO MI HA DETTO  

Qualcuno mi ha detto  

che la vita si perde  

dietro   

a degli occhi sviati  

da un profumo  

vestito di squame  

con un tremore di mani  

tra le note di una tastiera  

come un fiore imbrunito.  

Credo che a volte le persone si amano
e si lasciano perdere  

lanciano sospiri  

si giurano amore  

cercano nella memoria  

qualche verso malscritto  

lo stirano  

lo lisciano   

annaffiano il destino con un bicchiere di cristallo  

maturano i frutti  

baciano la pelle  

come se fosse l'ultima volta  

come se fossero appena nati  

come se sapessero già della morte  

del triste disamore  

dell'abbandono.  

Si svegliano sempre tardi  

Hanno voglia di svegliarsi a mezzanotte  

aprono gli occhi  

osservano la penombra  

disegnano i loro baci  

la tenerezza  

camminano per la stanza senza uscire dal letto  

rimangono in silenzio  

quasi senza muoversi  

per non svegliare i fantasmi  

per continuare a ricreare  

il lato oscuro delle ombre.  

Sì,   

a volte credo che le persone si amano
che qualcuno si lascia amare  

per non morire di sete e di abbandono  

per non sentire la solitudine  

per non pentirsi di vivere  

di sapere che un giorno  

le lacrime galleggiarono in un bicchiere  

che l'amore si sparse   

in una profezia.  

A volte le persone si amano
e piangono  

piangono molte volte in silenzio  

reclamano la presenza  

il dolce inganno  

l'illusione di un giorno.

2- APIÁDATE DE MÍ

Apiádate de mí

dame un poco de amor 

de ese que ofreces por las noches

besa mis labios

con aquellas miserias que te han dejado

araña mis ojos

muerde mi lengua

desgarra los sueños guardados de siempre.

Apiádate de mí

deshiela mi copa de fracasos

llena de calor las arterias incorregibles de mi alma

glorifica mis pulmones con el vapor de tu boca

destruye los muros de una casa de muertos

que citan al amor para no seguir penando.

Bésame la boca

arranca el lodo reseco de la cara

la vida que a veces me resulta sin sentido

las nubes oscuras

domeña al animal que juega al hombre

alivia el dolor que calla por recordar tu nombre.

Apiádate de mí

sirena de autobús

de carro de sitio en las esquinas

lame mis heridas

libera mis ojos

los versos que he  escrito con sangre

en las paredes del destierro.

Desangra al corazón de una vez por todas

resguarda los fantasmas de la espalda

destruye la ira de las manos

dame tu amor a cuenta gotas

ofréceme un tarro de cerveza

acerca tus ojos a los míos

extirpa mi lengua

el universo que aún no hemos explorado.

Apiádate de mí

escribe mi epitafio

enciende con gasolina los huesos de la cara

oculta tus deslices con perfume

teje en el viento

unta petróleo en la madrugada del hastío

corrompe la piel

retira las uñas a golpes de martillo

salvajemente 

inventa la fiesta colosal del exterminio.

Besa mi boca 

por amor a Dios y sus designios

encanta a las serpientes

lava mi llanto

aprieta la corbata hasta que ahogue los suspiros

embota los sentidos 

para no sentir el canto de la lluvia

cauteriza mis labios

divide las manos 

lánzalas al mar

disloca los hombros 

quema los muñones

saca mi corazón

no tengo ya nada que ofrecerte.

Apiádate de mí

dame un poco de amor 

de ese que ofreces por las noches...



IMPIETOSISCITI DI ME  

Impietosisciti di me  

dammi un po' di amore   

di quello che offri di notte  

bacia le mie labbra  

con le miserie che ti hanno lasciato  

graffia i miei occhi  

mordi la mia lingua  

lacera i sogni che conservo da sempre.  

Impietosisciti di me  

sgela il mio bicchiere di fallimenti  

riempi di calore le arterie incorreggibili della mia anima  

glorifica i miei polmoni col vapore della tua bocca  

distruggi i muri di una casa di morti  

che convocano l'amore per non continuare a penare.  

Baciami la bocca  

togli il fango rinsecchito dal viso  

la vita che a volte mi risulta insensata  

le nuvole oscure  

domina l'animale che gioca all'uomo  

allevia il dolore che tace per ricordare il tuo nome.  

Impietosisciti di me  

sirena dell' autobus  

dell'auto degli anfratti della strada  

lecca le mie ferite  

libera i miei occhi  

i versi che ho scritto con sangue  

nelle pareti dell'esilio.  

Dissangua il cuore una volta per tutte  

proteggi i fantasmi dietro la schiena  

distruggi l'ira delle mani  

dammi il tuo amore a contagocce  

offrimi un barattolo di birra  

avvicina i tuoi occhi ai miei  

sradica la mia lingua  

l'universo che ancora non abbiamo esplorato.  

Impietosisciti di me  

scrivi il mio epitaffio  

accendi con benzina le ossa del viso  

nascondi nel profumo il tuo sfuggire  

tessi nel vento  

ungi di petrolio l'alba del disgusto  

corrompi la pelle  

ritira le unghie a colpi di martello  

selvaggiamente   

inventa la festa colossale dello sterminio.  

Bacia la mia bocca   

per amore di Dio ed i suoi propositi  

incanta i serpenti  

lava il mio pianto  

stringi la cravatta finochè si soffochino i sospiri  

smussa i sensi   

per non sentire il canto della pioggia  

cauterizza le mie labbra  

dividi le mani   

lanciali al mare  

sloga le spalle   

brucia i moncherini  

tira fuori il mio cuore  

non ho più niente da offrirti.  

Impietosisciti di me  

dammi un po' di amore   

di quello che offri di notte...
3- AHORA LA CIUDAD

Ahora la ciudad puede paladear su nombre 

libar la sangre

convertir la carne en ceniza

hablar del pubis

de la voz de los azulejos.

Ahora la ciudad 

puede gritar el sabor de los costados

suspirar abiertamente

por el olor de la entrepierna.

Ahora la ciudad puede hablar de sus ojos y pestañas

deletrear los labios

abrir con la lengua las comisuras de la boca

reconciliar el sueño

el invierno insignificante de la almohada.

Ahora la ciudad 

puede cantar sonetos 

escritos en la soledad de un cuarto

repetir su nombre 

hasta que quede ronca

burilar las letras en las paredes

chasquear un látigo

repicar los campanarios

un verso amargo 

que carcoma la ventana de los huesos.

Ahora la ciudad puede romper las lanzas de madera 

desenterrar el hacha de los guerreros

declarar su enojo

pintar el rostro para la última batalla

secar al sol la furia acumulada

tasajear la piel y las palabras.

Ahora la ciudad 

puede violentar el silencio que le impusieron las prisiones

teñir con óleo la espalda seductora

los refugios intensos de su cuerpo

el latido

el convulso vientre.

Ahora la ciudad 

puede gritar 

a los cuatro vientos 

los besos de las tres de la mañana

exhibir los secretos 

el naufragio

el sinuoso camino al cementerio.

Ahora la ciudad 

puede humedecer la piel y los instintos 

recordar la lluvia de palabras

la habitación azul

el perfume de las rosas

la fragancia de los alcatraces 

el amor que el mar les trajo entre las olas.

Ahora la ciudad puede gritar su nombre

mordisquear el secreto

la piel 

                      entumecida…



ORA LA CITTÀ  

Ora la città può assaporare il suo nome   

sorbire il sangue  

trasformare la carne in cenere  

parlare del pube  

della voce delle piastrelle.  

Ora la città   

può gridare il sapore dei fianchi  

sospirare apertamente  

per l'odore del linguine.  

Ora la città può parlare dei suoi occhi e delle sue ciglia  

le labbra sillabare  

aprire con la lingua le commessure della bocca  

riconciliare il sonno  

l'inverno insignificante del cuscino.  

Ora la città   

può cantare sonetti   

scritti nella solitudine di una stanza  

ripetere il suo nome   

fino al punto di diventare roca  

cesellare le lettere nelle pareti  

scricchiolare una frusta  

tritare i campanili  

un verso amaro   

che tarli la finestra delle ossa.  

Ora la città può spezzare le lance di legno   

dissotterrare l'ascia dei guerrieri  

dichiarare la sua collera  

dipingere il viso per l'ultima battaglia  

asciugare al sole la furia accumulata  

tagliuzzare la pelle e le parole.  

Ora la città   

può violentare il silenzio che le imposero le prigioni  

spalmare di olio la schiena seducente  

i rifugi intensi del suo corpo  

il battito  

il convulso ventre.  

Ora la città   

può gridare   

ai quattro venti   

i baci delle tre della mattina  

esibire i segreti   

il naufragio  

la sinuosa strada al cimitero.  

Ora la città   

può inumidire la pelle e gli istinti   

ricordare la pioggia di parole  

la stanza azzurra  

il profumo delle rose  

la fragranza dei pellicani   

l'amore che il mare portò loro tra le onde.  

Ora la città può gridare il suo nome  

mordicchiare il segreto  

la pelle   

                      intorpidita…
4- DE AHORA EN ADELANTE

De ahora en adelante 

grafitaré paredes

lloraré a solas

morderé los labios

la lengua

para volverme duelo

animal herido

aullido

rasgando la noche con los dientes.

De ahora en adelante

entraré a los panteones 

buscaré la lápida

olvidaré las palomas

el llanto que escurre sobre las ramas secas

la señal de la cruz

la espada temblorosa de su cuerpo.

De ahora en adelante

colgaré de la luna

los jirones de piel

barreré los huesos de la playa

bajo la lluvia

podré subir a la montaña

para observar

cómo se deslavan las salinas

los gritos circulares del sollozo.

De ahora en adelante 

estallaré la garganta 

hasta partir la lengua en dos mitades

cortaré el cabello

el dolor del sueño

los dedos amargos

la parquedad del horizonte.

De ahora en adelante

me hundiré 

en la zozobra del infierno...


                                                                    
D' ORA IN POI  
D' ora in poi   

disegnerò graffiti alle pareti  

piangerò da solo  

morderò le labbra  

la lingua  

per diventare dolore  

animale ferito  

ululato  

strappando la notte coi denti.  

D' ora in poi  

entrerò ai pantheon   

cercherò la lapide  

dimenticherò le colombe  

il pianto che sgocciola sui rami secchi  

il segno della croce  

la spada tremula del suo corpo.  

D' ora in poi  

stenderò sulla luna  

i brandelli di pelle  

spazzerò le ossa dalla spiaggia  

sotto la pioggia  

potrò salire alla montagna  

per osservare  

come si sciacquano le saline  

le grida circolari del singhiozzo.  

D' ora in poi   

farò esplodere la gola   

fino a dividere la lingua in due metà  

taglierò il capello  

il dolore del sonno  

le dita amare  

la sobrietà dell'orizzonte.  

D' ora in poi  

affonderò   

nell'inquietudine dell'inferno...  

5- ABSURDO

Amarla es contrario a la razón…

No tiene sentido

levantar

las piedras pulidas por el mar

nada existe

excepto

un rincón oscuro

junio

donde florecen las magnolias.

Un saxofón

deslava partituras

caminos de mayo

fichas negras

faldas de viento

la espada

sobre la hierba seca.

No hay otro mundo

en el cual

se pueda vivir el sueño de un latido

no hay milagros al alba

milagros de lluvia

puentes que lleven a la luna.

Es absurdo

conservar el perfume de un acento

la geometría de la lengua

la sal

de la montaña...

ASSURDO  

Amarla è contrario alla ragione…  

Non ha senso  

erigere  

pietre levigate al mare  

niente esiste  

eccetto  

un angolo ignoto  

giugno  

dove fioriscono le magnolie.  

Un sassofono  

scolora spartiti  

strade di maggio  

schede nere  

gonne di vento  

la spada  

sull'erba secca.  

Non c'è un altro mondo  

nel quale  

si possa vivere il sonno di un battito  

non ci sono miracoli all'alba  

miracoli di pioggia  

ponti che portino alla luna.  

È assurdo  

conservare il profumo di un accento  

la geometria della lingua  

il sale  

della montagna...
6- A DÓNDE IR

A Playa del Carmen

A dónde ir

cuando sólo tres clavos te quedan en el alma

cuando tan sólo

un pedazo de luna

muerde el agua salada de la playa

cuando el hambre de la ausencia

devora las anclas del silencio

y enfermo te revuelcas

en la oscuridad que te destroza.

¿A dónde ir?

Cuál dolor puedes ensartar en los anzuelos

qué grano de arena escoges

para colocarlo debajo de la lengua

qué tributo puedes pagar

para viajar en la barca de la muerte.

El traje de tristeza

lo he dejado

en el último hotel que habitamos

en la arena sin flores

en la esquina del pueblo

donde morimos de hambre.

El gran Anubis

el más orgulloso ser

que habita entre los muertos

cierra su largo hocico

muerde

el terrible calor del desierto

el color amarillo-verdoso de las mariposas

la reseca carne

en su delirio inmenso.

Dame una piedra de jade y otra de amatista

cuelga un collar de turquesa en los tobillos

danza

con la máscara de cristal de roca

violenta la sal

vomita la noche sin muelles

sin faros que alivien los aullidos.

No hay

ninguna calle que lleve a la esperanza

ninguna habitación

que tenga la claridad azul

del fondo de sus ojos.

Nada consuela las noches sin arena

nada consuela

el final de la tragedia.

¿A dónde ir…?

¿a dónde...?



DOVE ANDARE  

A Playa del Carmen  

Dove andare  

quando solo tre chiodi ti rimangono nell'anima  

quando solamente  

un pezzo di luna  

morde l'acqua salata della spiaggia  

quando la fame dell'assenza  

divora le ancore del silenzio  

e ammalato ti contorci  

nell'oscurità che ti devasta.  

Dove andare?  

Quale dolore puoi infilare negli ami  

che granello di sabbia scegli  

per collocarlo sotto alla lingua  

che tributo puoi pagare  

per viaggiare nella barca della morte.  

L'abito di tristezza  

l'ho lasciato  

nell'ultimo hotel che abbiamo abitato  

nella sabbia senza fiori  

nell'angolo del paese  

dove siamo morti di fame.  

Il gran Anubis  

l'essere più orgoglioso  

che abita tra i morti  

chiude il suo lungo muso  

morde  

il terribile caldo del deserto  

il colore giallo-verdognolo delle farfalle  

la rinsecchita carne  

nel suo delirio immenso.  

Dammi una pietra di giada ed un'altra di ametista  

appendi una collana di turchese alle caviglie  

danza  

con la maschera di cristallo di rocca  

violenta il sale  

vomita la notte senza moli  

senza fari che allevino gli ululati.  

Non c'è  

nessuna strada che porti alla speranza  

nessuna stanza  

che abbia la chiarezza azzurra  

del fondo dei suoi occhi.  

Niente consola le notti senza sabbia  

niente consola  

la fine della tragedia.  

Dove andare…?  

Dove...?

MARTA ROLDÁN
MI HOMBRE COMETA:

(Al estilo de Vinicius de Moraes)

Los que me quieran bien y me respeten

como mujer poeta,

ayúdenme a acercar al hombre luz,

hombre astro,

hombre cometa

que aclara mi noche con sus partículas brillantes

y me abandona cada astronómico día,

cada pérfido sol.

Los que me quieran bien

enlacen la cola del hombre cometa

que sus destellos luminosos me transporten

sobre el aliento del hada.

Hombre deseado.

Hombre  elíptico.

Anciano que cada mañana aras el campo vecino

retiene en tu surco a mi hombre cometa

así, caído sobre la tierra nueva,

perderá su fulgor de estrella=meteoro

y será mío.
IL MIO UOMO COMETA: (alla maniera di Vinicius de Moraes)

Voi che mi volete bene e mi rispettate

come una donna poeta 

aiutatemi ad avvicinare a me l’uomo luce,

l’uomo astro,

l’uomo cometa.

Lui schiarisce la mia notte con i suoi frammenti lucenti

e mi lascia sola ogni astronomico giorno,

ogni perfido sole.

Voi che mi volete bene

allacciatemi alla coda del mio uomo cometa

che le sue scintille fluorescenti mi portano via

sull’alito della fata.

Uomo desiderato.

Uomo ellittico.

Anziano che ogni mattina ari il campo vicino

trattieni nel tuo solco il mio uomo cometa,

cosi caduto sulla terra nuova,

perderà il suo fulgore di stella-meteora

e sarà mio.

II

 Nieva 

y tu recuerdo se enfría en mí.

Nieva 

y en los tejados

se posa el color de tu piel.

Nieva 

y tus gélidas palabras

golpean el vidrio de mi ventana

formando un eco

doloroso y largo

hasta congelarme  el alma.

Nevica

e il tuo ricordo si raffredda in me.

Nevica

e sui tetti

c’è il colore della tua pelle.

Nevica

e le tue gelide parole

bussano contro il vetro della mia finestra

formando un eco

doloroso e lungo

fino a toccare la mia anima.

III

Quizás pienses en mí

de vez en cuando

y recuerdes mi cuerpo

y mi sonrisa.

Quizás pienses en mí

escrutando mi puesto de trabajo

ojalá sepas

que me siento así vacía.
Forse pensi a me

 una volta ogni tanto

 e ricordi il mio corpo

 e il mio sorriso.

 Forse pensi a me

 guardando la mia sedia e la mia scrivania.

 Magari senti che

sono così vuota.

IV

Era una pareja

con sus ojos 

sexualmente imantados.

Eran la belleza,

eran la simpatía.

Eran lo prohibido,

eran lo deseado.

Y, aunque él la mirara a los ojos,

ella lo sentía recorrerle el cuerpo.

El volátil segundo en que podían estar solos

hacían el amor con la mirada.

Ni siquiera con palabras,

ni siquiera con las manos.

Y aquel primer beso,

buscado,

nunca

llegaron a dárselo.

  Era una coppia

 con gli occhi

 sessualmente attratti.

Erano la bellezza,

 erano la simpatia.

Rappresentavano il proibito,

erano tutto ciò che si potesse desiderare.

 E, se lui la guardava negli occhi,

lei lo sentiva percorrerle il proprio corpo.

 Il breve secondo in cui erano da soli,

 facevano l' amore con lo sguardo.

Senza parole,

 senza nemmeno le mani.

E quel primo bacio,

tanto cercato,

non arrivarono 
mai 

a darselo.

matar por ser amada

Escoger a la víctima va a ser empresa fácil

(una lista virtual en mi memoria existe)

Matar con la ignorancia su frescura presente.

Negarle la palabra.

Clavarle la mirada.

Un gesto desafiante lo retará a este duelo

de matarnos fingiendo que el otro es invisible.

La solución será:

si no lo tengo yo

nadie, nunca, por nada,

mientras viva y él viva,

lo tendrá.

Haré como el gran mago,

de espaldas hacia el cuerpo del delito,

me volteo

y no existe.

Uccidere per essere amata

Scegliere la vittima sarà impresa facile

(una lista virtuale nella mia memoria c'è)

Uccidere con l’ignoranza la sua freschezza presente.

Negarle la parola.

Fissarle lo sguardo.

Un gesto di sfida l’obbligherà al duello

D’ucciderci fingendo che l'altro sia invisibile.

L'unica soluzione:

se non lo posseggo io,

nessuno, mai e per nulla,

fintanto che io vivo e lui vive,

lo avrà.

Sarò come il gran mago,

di spalle rispetto al corpo del delitto,

mi giro

e non esiste più.

PASIONAL

Después de que te tenga

todo lo que yo haga

me parecerá pecado

y todo lo que toque

será contaminado

por la pasión

que me dejes

por el olor

de tu piel

por el sabor

de tu lengua

por el calor

del placer

que me quedará en la sangre

y se plasmará en mis ojos

y cualquiera que me mire

sabrá que estuve contigo

y cualquiera que me oiga

sentirá sensual mi boca

porque besé lo prohibido.

PASSIONALE

Dopo averti avuto

tutto ciò che farò

mi sembrerà peccato

e tutto ciò che toccherò

sarà inquinato

dalla passione

che lascerai in me

dall’odore

della tua pelle

dal sapore

della tua lingua

dal calore

del piacere

che resterà nel mio sangue

e si vedrà nei miei occhi

e chiunque mi guardi

capirà che sono stata con te

e chiunque mi senta parlare

sentirà sensuale la mia bocca

perché ho baciato il proibito.

Afrontar

Un rostro entre la niebla, casi desconocido.

No está la curvatura nasal de este recuerdo.

Olvidé las vocales que integraban tu nombre.

De tu sonrisa queda solamente un colmillo.

Entonces no comprendo por qué festejo fechas

conmemorando eventos que se ven tan distantes

y no entiendo el sentido de despertarme alegre

si soñé en nebulosas con tu sombra asimétrica.

Uno más en la lista de bellezas perdidas.

Un número fantasma que no vuelvo a leer.

Una voz esfumada en mi tímpano izquierdo.

El verde de unos ojos que borró la retina.

Decirle que respiren otra vez mis pulmones,

al corazón que lata, al páncreas que purifique,

¿cómo? si este cuerpo se desmembra y transforma

en velas prendidas al santo que te retorne.
Affrontare

Un volto nella nebbia, quasi sconosciuto.

Non c'è la curvatura nasale di questo ricordo.

Ho dimenticato le vocali che formavano il tuo nome.

Del tuo sorriso è rimasto soltanto un canino.

Allora non capisco perché festeggio date

commemorando eventi che ormai sono lontani

e non capisco il senso di svegliarmi allegra

se ho sognato fra nuvole la tua ombra asimmetrica.

Ancora uno nella lista delle bellezze perdute.

Un numero fantasma che non rileggerò.

Una voce sfumata nel mio timpano sinistro.

Il verde dei tuoi occhi è stato cancellato dalla mia retina.

Dire ai miei polmoni di respirare ancora,

al mio cuore di battere, al pancreas di purificare,

come? se questo corpo si smembra e si trasforma

in candele accese per il santo chiedendo 

che tu possa tornar
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